SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
E il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà
Carissimo/a,
L’elemosina è il cuore del Libro di Tobia. Questo racconto è tutto costruito sull’elemosina: “Al tempo di Salmanàssar facevo spesso l'elemosina a quelli della mia gente (Tb 1, 16). Dei tuoi beni fa’ elemosina. Non distogliere mai lo sguardo dal povero, così non si leverà da te lo sguardo di Dio (Tb 4, 7). La tua elemosina sia proporzionata ai beni che possiedi: se hai molto, dá molto; se poco, non esitare a dare secondo quel poco (Tb 4, 8). L'elemosina libera dalla morte e salva dall'andare tra le tenebre (Tb 4, 10). Per tutti quelli che la compiono, l'elemosina è un dono prezioso davanti all'Altissimo (Tb 4, 11). Dá il tuo pane a chi ha fame e fà parte dei tuoi vestiti agli ignudi. Dá in elemosina quanto ti sopravanza e il tuo occhio non guardi con malevolenza, quando fai l'elemosina (Tb 4, 16). Buona cosa è la preghiera con il digiuno e l'elemosina con la giustizia. Meglio il poco con giustizia che la ricchezza con ingiustizia. Meglio è praticare l'elemosina che mettere da parte oro (Tb 12, 8). L'elemosina salva dalla morte e purifica da ogni peccato. Coloro che fanno l'elemosina godranno lunga vita (Tb 12, 9). Tobi morì in pace all'età di centododici anni e fu sepolto con onore a Ninive. Egli aveva sessantadue anni quando divenne cieco; dopo la sua guarigione visse nella felicità, praticò l'elemosina e continuò sempre a benedire Dio e a celebrare la sua grandezza (Tb 14, 2). Ora, figli, vi comando: servite Dio nella verità e fate ciò che a lui piace. Anche ai vostri figli insegnate l'obbligo di fare la giustizia e l'elemosina, di ricordarsi di Dio, di benedire il suo nome sempre, nella verità e con tutte le forze (Tb 14, 8). Vedi, figlio, quanto ha fatto Nadab al padre adottivo Achikar. Non è stato egli costretto a scendere vivente sotto terra? Ma Dio ha rigettato l'infamia in faccia al colpevole: Achikar ritornò alla luce mentre invece Nadab entrò nelle tenebre eterne, perché aveva cercato di far morire Achikar. Per aver praticato l'elemosina, Achikar sfuggì al laccio mortale che gli aveva teso Nadab, Nadab invece cadde in quel laccio, che lo fece perire (Tb 14, 10).  Così, figli miei, vedete dove conduce l'elemosina e dove conduce l'iniquità: essa conduce alla morte. Ma ecco, mi sfugge il respiro!". Essi lo distesero sul letto; morì e fu sepolto con onore” (Tb 14, 11). 

Anche nel Libro del Siracide troviamo delle preziosissime verità sull’elemosina: “L'acqua spegne un fuoco acceso, l'elemosina espia i peccati (Sir 3, 29). Non mancar di fiducia nella tua preghiera e non trascurare di fare elemosina (Sir 7, 10). Nessun beneficio a chi si ostina nel male né a chi rifiuta di fare l'elemosina (Sir 12, 3). Tuttavia sii longanime con il misero, e non fargli attender troppo l'elemosina (Sir 29, 8). Rinserra l'elemosina nei tuoi scrigni ed essa ti libererà da ogni disgrazia (Sir 29, 12). Chi serba riconoscenza offre fior di farina, chi pratica l'elemosina fa sacrifici di lode (Sir 35, 2). Peccato ed elemosina sono il primo il veleno e la seconda il suo antidoto di vita: “Perciò, re, accetta il mio consiglio: sconta i tuoi peccati con l'elemosina e le tue iniquità con atti di misericordia verso gli afflitti, perché tu possa godere lunga prosperità" (Dn 4, 24). 

Cosa aggiunge di nuovo Gesù a questa dottrina già formata? La leggerezza della sua dimenticanza e della segretezza. Gesù chiede di non ricordare ciò che si è fatto ieri, perché oggi si deve iniziare nuovamente. Chiede anche che neanche la nostra mano sinistra sappia ciò che si è offerto con la destra. L’elemosina o si fa così o essa perde ogni valore di salvezza, redenzione, perdono dei peccati. Per Gesù l’elemosina è un gesto che deve morire nello stesso momento in cui viene fatto. Se dopo un istante si dovrà ripetere il gesto, esso va fatto come se fosse la prima volta. Il cuore ha dimenticato. La mente non ricorda. La mano nulla sa. 
State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà (Mt 6,1-4).
Altra verità molto forte dell’insegnamento di Gesù è questa: l’elemosina non va fatta ad un uomo, va fatta al Signore, allo stesso Dio Incarnato. L’uomo scompare, non esiste. Se non esiste neanche ci deve un grazie, un gesto di riconoscenza. È come se noi buttassimo l’elemosina al vento, al mare, alle acque impetuose. Questi elementi della natura mai ci potrebbe ringraziare. Così è l’uomo al quale facciamo l’elemosina. Mai ci deve ringraziare. Mai deve pensare che noi lo aiutiamo per un suo ringraziamento o per trarne noi un qualche beneficio. Chi ci ringrazierà, ci benedirà sulla terra e nell’eternità è Gesù stesso.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la leggerezza della carità.
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